
Zona Prealpi VEGLIA PER LA PACE 
Solbiate Comasco 20 gennaio 2007

“LA PERSONA UMANA, CUORE DELLA PACE”

Canto: VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te.
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,
correre con i fratelli tuoi…
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso,
è quello che Dio vuole da te.
Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perché Dio sta nei fratelli tuoi…
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

SALUTO AI BAMBINI DELL’ACR.

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
T.: Amen
Cel.: O Dio, che chiami beati gli operatori di pace,
T.: fa scendere su noi la Tua benedizione, 

rivolgi a noi il Tuo volto di luce
 e stabilisci in noi l’amore per la vera giustizia e la pace.

Cel. O Dio che dirigi il corso dei tempi e sai rinnovare la faccia della terra,
T.: manda su tutti gli uomini la Tua parola,

 vieni come arbitro di giustizia tra le genti 
perché nessun popolo alzi più la spada contro un altro popolo.

Cel.: O Dio, che nel Tuo Figlio ci hai insegnato l’amore, 
il perdono e il rispetto per la vita di ogni uomo.

T.: donaci il tuo Spirito perché ci renda capaci di perdonare ogni offesa;
 fa che amiamo i nostri nemici e ogni uomo riconosca la via della pace.

Dal messaggio del Papa:
All'inizio del nuovo anno, vorrei far giungere ai Governanti e ai Responsabili delle Nazioni, come anche a tutti gli uomini e le
donne di buona volontà, il mio augurio di pace. Lo rivolgo, in particolare, a quanti sono nel dolore e nella sofferenza, a chi
vive minacciato dalla violenza e dalla forza delle armi o, calpestato nella sua dignità, attende il proprio riscatto umano e
sociale. Lo rivolgo ai bambini, che con la loro innocenza arricchiscono l'umanità di bontà e di speranza e, con il loro dolore,
ci stimolano a farci tutti operatori di giustizia e di pace. Proprio pensando ai bambini, specialmente a quelli il cui futuro è
compromesso dallo sfruttamento e dalla cattiveria di adulti senza scrupoli, ho voluto che in occasione della Giornata
Mondiale della Pace la comune attenzione si concentrasse sul tema: Persona umana, cuore della pace. Sono infatti convinto
che rispettando la persona si promuove la pace, e costruendo la pace si pongono le premesse per un autentico umanesimo
integrale. È così che si prepara un futuro sereno per le nuove generazioni.
Breve pausa di silenzio

Cel.: Dio della pace, Tu ami e cerchi ciascuno di noi,
 guarda ogni essere umano con infinita tenerezza e profonda compassione.
Preghiamo insieme e diciamo:
Signore della pace ascoltaci

Lettore:
Perché la  recente  richiesta  di  sospensione della  pena di  morte  in  tutti  i  paesi  del  mondo promuova una diffusa
coscienza contro la pena capitale, paradigma della violazione della dignità della persona,
noi Ti preghiamo: Rit.
Per i bambini di strada, per i bambini soldato, per i bambini lavoratori, per tutti i bambini vittime di soprusi, violenza
e cattiveria, perché siano loro, ovunque nel mondo, a godere delle condizioni di una Pace vera,
noi Ti preghiamo: Rit.
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Perché il desiderio della Pace e la costruzione della Pace uniscano gli uomini di ogni razza, lingua, religione verso
traguardi  di  giustizia  sociale  e  di  equa  ripartizione  delle  risorse  del  Creato,   e  sappiano  guidare  il  progresso
dell’umanità verso una logica di condivisione, in questo momento della storia in cui “progredire” sembra assumere il
significato di “consumare di più”,
noi Ti preghiamo: Rit. 

Perché la dignità della persona umana, a cui ci richiama la giornata mondiale della Pace, non sia uno slogan ma
diventi il riferimento, soprattutto per la comunità cristiana, di un modello di vita capace di affermare il primato della
relazione, dell’incontro, del dialogo, del bene comune, della pacifica convivenza tra fratelli che, pur nella diversità,
sono figli di un unico Padre, 

     noi Ti preghiamo: Rit. 
Perché ciascuno di noi avverta la responsabilità personale di essere operatore di Pace, testimoniando con la sua vita
che la vera Pace è il bene supremo della convivenza umana, 

     noi Ti preghiamo. Rit.

Cel.: Padre Santo accogli con benevolenza le nostre preghiere. Donaci la forza                  e il coraggio di impegnarci
senza sosta per la costruzione di un mondo più fraterno e solidale, cominciando dalla conversione del  nostro stile di
vita e del nostro cuore.  
Tutti.: Amen

Dal messaggio del Papa:
…Il dovere del rispetto per la dignità di ogni essere umano, nella cui natura si rispecchia l'immagine del Creatore,
comporta come conseguenza che della persona non si possa disporre a piacimento. Chi gode di maggiore potere politico,
tecnologico, economico, non può avvalersene per violare i diritti degli altri meno fortunati. È infatti sul rispetto dei diritti di
tutti che si fonda la pace. Consapevole di ciò, la Chiesa si fa paladina dei diritti fondamentali di ogni persona. In
particolare, essa rivendica il rispetto della vita e della libertà religiosa di ciascuno. Il rispetto del diritto alla vita in ogni
sua fase stabilisce un punto fermo di decisiva importanza: la vita è un dono di cui il soggetto non ha la completa
disponibilità. Ugualmente, l'affermazione del diritto alla libertà religiosa pone l'essere umano in rapporto con un Principio
trascendente che lo sottrae all'arbitrio dell'uomo. Il diritto alla vita e alla libera espressione della propria fede in Dio non è
in potere dell'uomo. La pace ha bisogno che si stabilisca un chiaro confine tra ciò che è disponibile e ciò che non lo è:
saranno così evitate intromissioni inaccettabili in quel patrimonio di valori che è proprio dell'uomo in quanto tale...

Breve pausa di silenzio

Testimonianza  

Canto: SYMBOLUM 80

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,
            oltre la speranza che serve al mio domani,

oltre il desiderio di vivere il presente
anch’io confesso ho chiesto che cosa è verità?
E Tu come un desiderio che non ha memorie Padre buono,
come una speranza che non ha confini, 
come un tempo eterno sei per me.

Rit.:     Io so quanto amore chiede questa lunga attesa del tuo giorno o Dio; 
luce in ogni cosa io non vedo ancora, ma la Tua parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all’amore,
quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo,
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino.
E Tu figlio tanto amato verità dell’uomo, mio Signore,
come la promessa di un perdono eterno sei per me.

Rit.:…
           Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 

chiedo alle mie mani la forza di donare, 
chiedo al cuore incerto passione per la vita
e chiedo a te fratello di credere con me.
E Tu forza della vita, Spirito d’amore dolce Iddio,
grembo di ogni cosa, tenerezza immensa, verità del mondo sei per me.

Rit.:……..
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Dal messaggio del Papa:
…All'origine di non poche tensioni che minacciano la pace sono sicuramente le tante ingiuste disuguaglianze ancora
tragicamente presenti nel mondo. Tra esse particolarmente insidiose sono, da una parte, le disuguaglianze nell'accesso a
beni essenziali, come il cibo, l'acqua, la casa, la salute; dall'altra, le persistenti disuguaglianze tra uomo e donna
nell'esercizio dei diritti umani fondamentali...
Costituisce un elemento di primaria importanza per la costruzione della pace il riconoscimento dell'essenziale uguaglianza
tra le persone umane, che scaturisce dalla loro comune trascendente dignità...

Breve pausa di silenzio

Da scritti di Chiara Lubich e padre David Maria Turoldo.

Lett.: Gesù, modello nostro, ci insegnò due sole cose che sono una:
ad esser figli d’un solo Padre e ad essere fratelli gli uni gli altri.
Se tutti siamo fratelli dobbiamo amare tutti.
Tutti: Per tutte le volte che non siamo stati umani verso noi stessi,

verso i nostri famigliari, verso il prossimo 
specialmente verso gli umili e i deboli.

Lett.: “Amate i vostri Nemici”( Mt. 5,44).
Questo si che capovolge il nostro modo di pensare 
e fa dare a tutti una sterzata al timone della propria vita.
Perché non c’è da nasconderlo: qualche nemico…. piccolo o grande l’abbiamo tutti.

Tutti.: Per vedere il bene,  per vedere il positivo,
 per cercare ciò che unisce e non ciò che divide 
 e per confidare nel bene stesso che comunque vince sul male.

Lett.: Gli operatori di pace si sforzano di creare legami, 
di stabilire rapporti fra le persone, appianando tensioni, 
smontando lo stato di guerra fredda
che incontrano in tanti ambienti di famiglia, di lavoro, di scuola, di sport…

Tutti.: Per quando non abbiamo sentito il bisogno di essere annunciatori 
 e operatori della sua pace, 
 testimoni della sua pace nella libertà dello spirito,
 nella nostra povertà di uomini.

Lett.: Tra persone che vogliono ispirarsi all’amore che ci ha insegnato Gesù,
         non può esserci posto per le disuguaglianze,
         i dislivelli, le emarginazioni, le trascuratezze.
Tutti.: Perché sappiamo accogliere ogni persona che incontriamo
           nella vita quotidiana,come veri fratelli, della loro pienezza e 
          dignità di figli dello stesso Padre.
Canto: ALLELUIA
Dal vangelo secondo Matteo (5, 1-12)
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola,
li ammaestrava dicendo: “ Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.”

Parola del Signore.
Lode a te, a Cristo.

Omelia

Canto: E SEI RIMASTO QUI
Perché la sete d’infinito? Perché la fame d’ immortalità?
Sei tu che hai messo dentro l’uomo il desiderio dell’eternità!
Ma tu sapevi che quel vuoto lo colmavi Tu, per questo sei venuto in mezzo a noi.
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Rit:  E sei rimasto qui visibile mistero.
        E sei rimasto qui cuore del mondo intero.
        E rimarrai con noi finchè questo universo girerà.
        Salvezza dell’umanità.

Si apre il cielo del futuro, il muro della morte ormai non c’è.
Tu, pane vivo, ci fai uno: richiami tutti i figli attorno a Te.
E doni il Tuo Spirito che lascia dentro il germe della sua Immortalità.

Rit.: E sei rimasto qui…..
Presenza vera nel mistero, ma più reale di ogni realtà, da Te ogni cosa prende vita
e tutto un giorno a Te ritornerà.
Varcando l’infinito, tutti troveremo in Te un sole immenso di felicità.
Noi, trasformati in Te, saremo il seme che farà fiorire l’universo, nella Trinità.
Noi, trasformati in Te, saremo il seme che farà fiorire tutto l’universo insieme a Te.

Rit.: E sei rimasto qui visibile mistero.
        E sei rimasto qui cuore del mondo intero.
        E rimarrai con noi finchè questo universo girerà. (2v)
        Ieri, oggi e sempre salvezza dell’umanità.

Dal messaggio del Papa:
…l'umanità, se ha a cuore la pace,( deve) tenere sempre più presenti le connessioni esistenti tra l'ecologia naturale, ossia il
rispetto della natura, e l'ecologia umana. L'esperienza dimostra che ogni atteggiamento irrispettoso verso l'ambiente reca
danni alla convivenza umana, e viceversa. Sempre più chiaramente emerge un nesso inscindibile tra la pace con il creato e la
pace tra gli uomini. L'una e l'altra presuppongono la pace con Dio. La poesia-preghiera di San Francesco, nota anche come
“Cantico di Frate Sole”,costituisce un mirabile esempio -sempre attuale- di questa multiforme ecologia della pace. …Ci
aiuta a comprendere quanto sia stretto questo nesso tra l'una ecologia e l'altra il problema ogni giorno più grave dei
rifornimenti energetici. In questi anni nuove Nazioni sono entrate con slancio nella produzione industriale, incrementando i
bisogni energetici. Ciò sta provocando una corsa alle risorse disponibili che non ha confronti con situazioni precedenti. Nel
frattempo, in alcune regioni del pianeta si vivono ancora condizioni di grande arretratezza, in cui lo sviluppo è praticamente
inceppato anche a motivo del rialzo dei prezzi dell'energia. Che ne sarà di quelle popolazioni? Quale genere di sviluppo o di
non-sviluppo sarà loro imposto dalla scarsità di rifornimenti energetici? Quali ingiustizie e antagonismi provocherà la corsa
alle fonti di energia? E come reagiranno gli esclusi da questa corsa? Sono domande che pongono in evidenza come il rispetto
della natura sia strettamente legato alla necessità di tessere tra gli uomini e tra le Nazioni rapporti attenti alla dignità della
persona e capaci di soddisfare ai suoi autentici bisogni. La distruzione dell'ambiente, un suo uso improprio o egoistico e
l'accaparramento violento delle risorse della terra generano lacerazioni, conflitti e guerre, proprio perché sono frutto di un
concetto disumano di sviluppo. Uno sviluppo infatti che si limitasse all'aspetto tecnico-economico, trascurando la dimensione
morale-religiosa, non sarebbe uno sviluppo umano integrale e finirebbe, in quanto unilaterale, per incentivare le capacità
distruttive dell'uomo…
Breve pausa di silenzio

Cel.: Recitiamo il “Cantico delle Creature” di S. Francesco d’Assisi, a cori alterni:

Altissimo, onnipotente, buon Signore,
tue sono le lodi, la gloria e l’onore e ogni benedizione.
A Te solo, Altissimo, esse si confanno
E nessun uomo è degno di nominarti.

Laudato sii, mio Signore, con tutte le tue creature,
specialmente  fratello sole,
il quale dà luce al giorno e ci illumina,
ed esso è bello, raggiante, di grande splendore:
di te è l’immagine, Altissimo Signore.

Laudato sii, mio Signore, per sorella luna e le stelle;
in cielo le hai formate chiare, preziose e belle.
Laudato sii, mio Signore per fratello vento
E per il cielo, per le nuvole e il sereno,
per ogni tempo con cui alle tue creature dai sostentamento .

Laudato sii, mio Signore, per sorella acqua
La quale è molto utile, umile e preziosa e casta.
Laudato sii, mio Signore, per fratello fuoco,
con il quale illumini la notte;
ed esso è bello, giocondo, robusto e forte.
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Laudato sii, mio Signore, per sorella nostra madre terra,
che  ci sostenta e governa e produce diversi frutti con colorati fiori ed erba.

Laudato sii, mio Signore,
per quelli che perdonano per il tuo amore,
e sostengono infermità e tribolazioni.
Beati quelli che vivranno in pace,
perché da te, Altissimo, saranno incoronati.

Laudato sii, mio Signore,
per nostra sorella morte corporale,
dalla quale nessun uomo vivente può scappare.
Guai a quelli che morranno nel peccato mortale;
Beati quelli che si troveranno nella tua santissima volontà,  
così che la morte seconda non farà loro male.

Lodate e benedite il mio Signore,
e ringraziatelo e servitelo con grande umiltà.

Cel.: Esprimiamo il nostro desidero di essere concretamente operatori di pace nel quotidiano attraverso il gesto dello
scambio della pace.
 Scambiamoci un segno di pace.

Canto: LA PACE VERRA’

    Rit: Semina la pace e tu vedrai che la tua speranza rivivrà,
 spine tra le mani piangerai ma un mondo nuovo nascerà

La pace verrà e fiorirà dalle nostre mani, 
se avrà trovato posto già dentro di noi.
E verrà presto, domani, se sapremo fare nostre le necessità di chi vive o passa accanto a noi,
se sapremo far nostro il grido degli innocenti,
se sapremo fare nostra l’angoscia degli oppressi. Rit:
         La pace verrà se avremo posto nella nostra casa 
Per chi non ha un tetto o non ha patria,
se avremo posto nel nostro cuore per chi non ha affetto o muore solo,
se avremo tempo nel nostro giorno per un disperato da ascoltare. Rit:
La pace verrà se non cederemo alla provocazione, 
se sapremo sanare ogni divisione, se saremo uniti con tutti.
La pace verrà e sarà il frutto più vero dell’unità , dell’armonia tra i popoli. Rit:

Dal messaggio del Papa:
… Urge pertanto, pur nel quadro delle attuali difficoltà e tensioni internazionali, impegnarsi per dar vita ad un'ecologia
umana che favorisca la crescita dell'« albero della pace ». Per tentare una simile impresa è necessario lasciarsi guidare da
una visione della persona non viziata da pregiudizi ideologici e culturali o da interessi politici ed economici, che incitino
all'odio e alla violenza. È comprensibile che le visioni dell'uomo varino nelle diverse culture. Ciò che invece non si può
ammettere è che vengano coltivate concezioni antropologiche che rechino in se stesse il germe della contrapposizione e della
violenza. Ugualmente inaccettabili sono concezioni di Dio che stimolino all'insofferenza verso i propri simili e al ricorso alla
violenza nei loro confronti. È questo un punto da ribadire con chiarezza: una guerra in nome di Dio non è mai accettabile!
Quando una certa concezione di Dio è all'origine di fatti criminosi, è segno che tale concezione si è già trasformata in
ideologia...
Breve pausa di silenzio
Testimonianza

Canto: LA PACE DEL SIGNORE
La pace del Signore sia con te,                             La pace del Signore sia con te,
la pace del Signore dentro te.                                la pace del Signore dentro te.
La pace vera che il mondo non può dare,             La pace vera che il mondo non può dare,
la pace del Signore su di te.                                  la pace del Signore su di te.
La pace del Signore sia con te,
la pace del Signore dentro te.
La pace vera che il mondo non può dare,
la pace del Signore su di te.
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Dal messaggio del Papa: 
…Desidero, infine, rivolgere un pressante appello al Popolo di Dio, perché ogni cristiano si senta impegnato ad essere
infaticabile operatore di pace e strenuo difensore della dignità della persona umana e dei suoi inalienabili diritti. Grato al
Signore per averlo chiamato ad appartenere alla sua Chiesa che, nel mondo, è « segno e tutela della trascendenza della
persona umana »(9), il cristiano non si stancherà di implorare da Lui il fondamentale bene della pace che tanta rilevanza
ha nella vita di ciascuno. Egli inoltre sentirà la fierezza di servire con generosa dedizione la causa della pace, andando
incontro ai fratelli, specialmente a coloro che, oltre a patire povertà e privazioni, sono anche privi di tale prezioso bene.
Gesù ci ha rivelato che 
« Dio è amore » (1 Gv 4,8) e che la vocazione più grande di ogni persona è l'amore. In Cristo noi possiamo trovare le
ragioni supreme per farci fermi paladini della dignità umana e coraggiosi costruttori di pace.
Non venga quindi mai meno il contributo di ogni credente alla promozione di un vero umanesimo integrale... Sia Maria a
mostrarci nel Figlio suo la Via della pace, ed illumini i nostri occhi, perché sappiano riconoscere il suo Volto nel volto di
ogni persona umana, cuore della pace!

Breve pausa di silenzio

Cel.: Recitiamo questa preghiera tenendoci  per mano 

Dacci, Signore, il senso della solidarietà, della comunione nel lavoro.
Facci provare la gioia di constatare che le cose vanno bene ai nostri fratelli che lavorano.
Facci essere contenti quando sperimentiamo che gli altri sono contenti.
Facci diventare costruttori di unità, elaboratori di progetti di pace,
continuatori della tua opera di riunificazione.
Facci superare le stanchezza e la noia.
E’ faticoso camminare insieme, 
però sappiamo –perché tu ce lo dici più volte- 
che è meglio fare dieci passi insieme che farne mille da soli. (da una preghiera di Bello)

Cel.: Spirito Santo donaci di mettere la pace dove ci sono le opposizioni 
e rendere percettibile con la nostra vita un riflesso della compassione di Dio,
donaci di amare e di dirlo con la nostra vita.
Tutti.: Amen

Cel.: Il Signore vi benedica e vi protegga 
T.: Amen

Cel.: Faccia splendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia
T.: Amen

Cel.: Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace
T.: Amen

Cel.: La benedizione di Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo
          discenda su di voi e con voi rimanga sempre
T.: Amen

Canto: COME MARIA
Vogliamo vivere, Signore, offrendo a te la nostra vita;
con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo.
Vogliamo vivere Signore, abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

Rit.: Vogliamo vivere come Maria, l’irraggiungibile, 
la Madre amata che vince il mondo con l’amore 
e offrire sempre la Tua vita che viene dal cielo.

Accetta dalle nostre mani, come un’offerta a Te gradita, 
i desideri di ogni cuore le ansie della nostra vita.
Vogliamo vivere Signore, accesi dalle Tue parole,
 per ricordare ad ogni uomo la fiamma viva del Tuo amore.

Rit.: Vogliamo vivere….
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